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DECISIONE DI CONTRARRE EX ART. 17 COMMI 1 E 2 DEL DLGS 36/2023
PER IL SEGUENTE INTERVENTO

Lavori di somma urgenza per il ripristino dell’agibilità del ponte in muratura  “a cinque archi”
sul fiume Anapo in contrada Pantalica, territorio del Comune di Sortino (SR) 

CUP:    G55F23000150002    -     CIG:   A005410FAC

DETERMINA N.  509/2023 DEL 28/08/2023

L’INGEGNERE CAPO

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il
Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e  dell'Amministrazione  della  Regione
Siciliana;
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della
Regione Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n.10;
VISTA  la  Legge  di  contabilità  generale  dello  Stato  ed  il  relativo  Regolamento  di  esecuzione
approvati rispettivamente con R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e R.D. 25 maggio 1924, n. 827 e
successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, riguardante
“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana”;
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, recante
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili  e degli  schemi di bilancio delle
Regioni e degli Enti locali”;
VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall’1
gennaio  2015,  la  Regione  Siciliana,  applica  le  disposizioni  del  sopra  citato  decreto  legislativo
n.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11;
VISTO l'articolo 2 della legge regionale n. 32/2015 con il quale viene stabilito che “In applicazione
di  quanto  previsto  dall'articolo  79  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  e  successive
modifiche ed integrazioni e fino all'emanazione delle norme di attuazione dello Statuto regionale
richiamate dall'articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad
applicarsi all'Amministrazione regionale le disposizioni di cui all'articolo 11, commi 7, 8 e 13, della
medesima legge regionale n. 3/2015”; 
VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 recante le “Norme per la riorganizzazione dei
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Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”;
VISTO  l'articolo  4  della  legge  regionale  12  luglio  2011  n.  12  che  ha  istituito,  nell'ambito
dell'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, il Dipartimento Regionale Tecnico;
VISTA la legge regionale del 7 maggio 2015, n. 9, ed in particolare l’art. 49, comma 1, con il quale
si dispone una rimodulazione organizzativa dei Dipartimenti regionali;
VISTO il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022 n. 9, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione
Siciliana.  n. 25 dell’1 giugno 2022, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge
regionale  16  dicembre  2008  n.  19  -  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti
regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”;
VISTO il D.D.G. del D.R.T. n. 825/2022 del 16/06/2022 con il quale al  dirigente Ing. Maurizio
Vaccaro viene conferito l’incarico a dirigente preposto alla struttura Ufficio Regionale del Genio
Civile, Servizio di Siracusa, con decorrenza 16/06/2022;
VISTA la Legge Regionale 22 febbraio 2023, n. 2 - Legge di stabilità regionale 2023-2025;
VISTA la Legge Regionale 22 febbraio 2023, n. 3 - Bilancio di previsione della Regione siciliana per
il triennio 2023-2025;
VISTO il D.Lgs. del 18 aprile 2016 n.50 e s.m.i. (codice dei contratti publbici);
VISTO il D.Lgs. del 31 marzo 2023, n. 36 (nuovo Codice dei Contratti Pubblici), entrato in vigore il
1° aprile  2023 e le  cui disposizioni in esso contenute,  con i  relativi  allegati,  eventualmente già
sostituiti o modificati ai sensi delle relative disposizioni, hanno acquisito efficacia il 1° luglio 2023,
come specificato nell’art. 229 dello stesso d.lgs. 36/2023;
VISTO  il provvedimento prot. 15611/S.15/DRPC Sicilia del 14/04/2023 con il quale il Dirigente
Generale del Dipartimento Regionale Protezione Civile, ha autorizzato il finanziamento pari a euro
275.000, IVA compresa, finalizzato alla realizzazione dei lavori di somma urgenza per il ripristino
dell’agibilità del ponte in muratura  “a cinque archi” sul fiume Anapo in contrada Pantalica, territorio
del Comune di Sortino (SR), nominando altresì il Dipartimento Regionale Tecnico – Servizio del
Genio Civile di Siracusa, soggetto attuatore dell’intervento;
VISTO il DDG n. 912 del 22/06/2023 con il quale sono nominati per le relative funzioni i soggetti
dipendenti di questo Dipartimento in servizio presso l’Ufficio del Genio Civile di Siracusa sono ome
di seguito specificati: 
    • RUP: Ing. Maurizio Vaccaro;
    • Progettista e direttore dei lavori: arch. Gino Montecchi;
    • Direttore operativo: geom. Santo Gennaro;
    • Collaboratore al RUP e al DL: Signor Massimo Allanni.
CONSIDERATO che pur essendoci gli elementi minimi per procedere con immediatezza somma
urgenza, la tipicità della struttura e la necessità di calibrare gli interventi di riparazione in relazione
alle  effettive  cause  dei  danni  nonché  alla  particolarità  dei  luoghi  (RNO)  ha  imposto  lo  studio
preliminare del manufatto e la ricerca degli interventi meno impattanti anche rispetto alle operazioni
di approntamento cantiere, scartando le prime ipotesi di intervento sia rispetto alla creazione di una
specifica pista di cantiere che attraversava il fiume Anapo, che a invasive lavorazioni da eseguire in
cantiere; 
VISTO il progetto dell’intervento redatto ai sensi del dlgs 36/2023 dall’arch. Gino Montecchi per
complessivi  euro 229.000,00 di cui euro 148.441,97 per lavori (di cui € 16.312,69 per costi della
sicurezza ed € 46.635,87 costi della manodopera)  ed euro 80.558,03 per somme a disposizione
dell’Amministrazione;
VISTO l’esito della conferenza di servizi convocata per l’acquisizione dei pareri tecnici sul progetto,
nonché gli ulteriori pareri, non negativi, pervenuti successivamente alla conferenza;
VISTO  il  verbale  del  04/08/2023  redatto  a  seguito  di  sopralluogo  effettuato  in  pari  data  dal
progettista e DL e dal direttore operativo che conferma ulteriormente la necessità di procedere con
estrema urgenza;  
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CONSIDERATO che il progetto è stato verificato, validato e approvato in linea tecnica ai sensi della
l.r. 12/2011 e del dlgs 36/2023;
RICHIAMATO  il  dlgs  36/2023  e  in  particolare  l’articolo  50  comma  1  lettera  a)  relativo  agli
affidamenti  diretti  dei  lavori  e  l’art.  17  che  al  comma  1  specifica  che  prima  dell’avvio  delle
procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti,  con
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i
criteri  di  selezione  degli  operatori  economici  e  delle  offerte,  precisando  al  comma  2  che  nella
fattispecie  di cui alla  presente determina (caso di affidamento diretto),  l’atto  di cui  al  comma 1
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di
carattere  generale  e,  se necessari,  a  quelli  inerenti  alla  capacità  economico-finanziaria  e tecnico-
professionale; 
RICHIAMATO altresì  il  dlgs  50/2016  per  quanto  applicabile,  nonché  la  l.r.  12/2011  e  il  D.P.
13/2012;
VISTE la l.r. 7/2019 e la legge 241/90;
VISTA la legge 55/2019 e in particolare l’art. 1 comma 5 che prevede che i soggetti attuatori di
opere sono autorizzati ad avviare le procedure di affidamento della progettazione o dell’esecuzione
dei lavori nelle more dell’erogazione delle risorse assegnate agli stessi e finalizzate all’opera con
provvedimento legislativo o amministrativo.
CONSIDERATO che l’importo dei lavori da affidare per la realizzazione dell’intervento in epigrafe,
è inferiore a 150.000,00 euro e pertanto rientrante nel limite di cui all’art. 50 comma 1 lettera
a) del dlgs 36/2023;
PRESO ATTO che non vi sono conflitti d’interesse concreto e potenziale;

Per quanto sopra premesso, visto e considerato, ritenuto necessario,  ai sensi dell’art. 17 comma 1
del  dlgs  36/2023,  di  contrarre  individuando gli  elementi  essenziali  del  contratto  e il  criterio  di
selezione  dell’operatore  economico  e  dell’offerta,  nonché,  ai  sensi  del  comma  2  dello  stesso
articolo, procedendo tramite affidamento diretto, individuando l’oggetto, l’importo e il contraente,
unitamente alle  ragioni della  sua scelta,  ai  requisiti  di  carattere  generale  e a quelli  inerenti  alla
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, 

DETERMINA

1. di decidere di contrarre tramite affidamento diretto ai sensi degli articoli 50 comma 1 lettera
a) e  140 comma 1 del dlgs 36/2023 con il seguente operatore economico:

IMPREDIL SOCIETA’ COOPERATIVA con sede legale in Priolo Gargallo (SR) via
Napoli n. 44 Cod. Fiscale 00264080896 P.I.V.A. 00264080896 PEC impredil@pec.it

2. di specificare che l’elemento essenziale del contratto è l’esecuzione di lavorazioni ricadenti
nella categoria OG 3 per complessivi euro 148.441,97 (al lordo del ribasso), rinviando agli
elaborati progettuali per maggiori dettagli;

3. di precisare l’operatore economico è stato selezionato all’interno dell’elenco di cui all’Albo
degli Operatori Economici per la Regione Siciliana relativo ai lavori, servizi e forniture, di
cui al D.A. n. 14/GAB del 25/03/2021 tra quelli in possesso della categoria richiesta e in
possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni
contrattuali, nel rispetto del principio di rotazione ex art. 49 del dlgs 36/2023;  è altresì  in
possesso dei requisiti  generali ex arti.  94-98 del dlgs 36/2023, come da dichiarazione ex
DPR 445/2000 in corso di verifica e dei requisiti speciali ex art. 100 del dlgs 36/2023; 

4. di  precisare  altresì  che  all’operatore  è  stata  richiesta  con  nota  prot.  prot.  0112074  del
17/08/2023  la  presentazione  di  un  preventivo  offerta  al  ribasso  tramite la  piattaforma
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telematica Sitas e-procurement entro il termine del 23/08/2023 e che lo stesso entro detto
termine ha presentato un’offerta di  ribasso del 5,10%, indicando anche i  propri  oneri  di
sicurezza aziendali e costi della manodopera, che è ritenuta nel complesso congrua;

5. nel caso di stipula del contratto, lo stesso ex art. 18 comma 1 del d.lgs. 36/2023, sarà in
modalità elettronica, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un
apposito scambio di lettere (o unica lettera già firmata dalla S.A. e poi restituita dall’O.E.
per accettazione), anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 luglio 2014, con sottoscrizione con firma digitale delle parti;

6. il fine di pubblico interesse è l’eliminazione del pericolo per la pubblica incolumità ripristinando
nel contempo le condizioni di sicurezza e agibilità del ponte;

7. l'oggetto del contratto è l’esecuzione dei lavori dell’intervento in epigrafe;
8. il valore economico dei lavori in appalto dell’intervento, tenuto conto del ribasso del 5,10%, è di €

€ 144.081,81  (esclusa IVA) con lavorazioni ricadenti in categoria OG3;
9. l lavori ricadono nel territorio del Comune di Sortino (SR), c.da Pantalica, all’interno della

omonima RNO;
10. la spesa rientra tra quella per la quale è stato autorizzato il finanziamento dal DRPC;
11. la liquidazione spetterà al DRPC e su presentazione di regolare fattura, che dovrà essere

emessa   elettronicamente  attraverso  il  sistema di  interscambio  dopo l’accertata  regolare
esecuzione dei  lavori,  secondo  quanto  previsto  nel  capitolato  speciale  d’appalto  e  si
specifica che nella fattura occorrerà indicare obbligatoriamente anche CIG e CUP;

12. il termine di pagamento, salvo diversi termini di legge, sarà previsto entro 60 giorni dalla
data di ricevimento della fattura;

13. specificare che eventuali informazioni potranno essere richieste al collaboratore del RUP,
Sig. Massimo Allanni, tel n. 0931 469973;

14. evidenziare e precisare quanto segue: 
-  che la procedura è avviata ai sensi dell’art. 1 comma 5 della legge 55/2019 nelle more
dell’erogazione delle risorse assegnate allo stesso e finalizzate all’opera con provvedimento
legislativo  o amministrativo,  pertanto  nessuna  pretesa  potrà  avere  l’impresa  in  caso  di
mancato  successivo  concreto  finanziamento  dell’opera,  anche  se  il  preventivo  è  stato
ritenuto congruo ed è stata presa la presente decisione di contrarre;
- che la presente determina non ha natura negoziale ma programmatica ed amministrativa,
che non è una proposta contrattuale e che può essere ritirata in autotutela; 

15.La presente decisione di contrarre, sarà pubblicata sul sito istituzionale internet di questa
Amministrazione anche per darne evidenza pubblica.

Siracusa,  28/08/2023                          L’Ingegnere Capo e RUP Maurizio VACCARO
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